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Prot. 487/07

Ercolano, 30 luglio 07

Relazione scientifica dell’attività di ricerca svolta per il progetto dal titolo: 

-Study of the soil vulnerability to drought condition in NW of China.-

Gli obiettivi dell’attività di ricerca svolta in due aree del NO della Cina, nella provincia del Gansu, prevedevano : 

1) Nel bacino irriguo del fiume Shiyang, dove la presenza di acque di falda a diversa concentrazione salina limita la produttività delle colture, studiare gli effetti sulle proprietà fisiche del suolo causate dall’uso prolungato di queste acque. 

2) Nella regione di Shapotou situata a SE del deserto del Tegger, la stazione sperimentale presente nella zona ha messo a punto una procedura per stabilizzare le dune con copertura vegetale. In questa area si è analizzato l’ effetto  della stabilizzazione delle dune sulle caratteristiche idrologiche del suolo e quindi sul bilancio idrico. 
Per il conseguimento dell’obiettivo 1) si è proceduto all’individuazione di aree aventi salinità diversa. La salinità nel bacino del fiume Shiyang è stata causata dall’uso prolungato di acque a diversa concentrazione in sali. In detto bacino si è individuata un area irrigata con acqua non salina 0.8 g/l, presa come area di controllo. Sono state individuate, quindi,  3 aree con salinità crescente: concentrazione dell’acqua usata per l’irrigazione pari a: 2 g/l; 3g/l, e 5g/l. Su questi suoli sono stati prelevati campioni di suolo indisturbati per determinare le curve di ritenzione idrica h(() e di conducibilità idraulica K(h). L’analisi di detti campioni verrà eseguita presso il CAS-CAREERI. Sugli stessi siti sono stati prelevati campioni di suolo per la determinazione della porosità del suolo. Quest’ultimi verranno analizzati attraverso l’analisi d’immagine disponibile presso il CNR-ISAFOM. Ancora, nei suddetti siti, campioni di suolo disturbati sono stati prelevati per determinare l’indice di stabilità degli aggregati in acqua e tutte le analisi chimiche per caratterizzare i suoli. Tutte le analisi consentiranno di analizzare se e quanto abbia influito l’uso di acque saline sulle caratteristiche chimico-fisiche del suolo. Infatti precedenti risultati, ottenuti da una ricerca pluriennale eseguita presso il CNR-ISAFOM, su un’area italiana (Tedeschi et al., 2006) indicano che l’uso di acque saline provoca un deterioramento della struttura del suolo, riducendone la porosità. Inoltre è stato riscontrato un effeto sistematico sulla curva di ritenzione idrica, con il risultato di incrementare il valore dell’acqua disponibile, determinato dalle rispettive curve di ritenzione, del trattamento salino rispetto al trattamento non salino. Infine l’indice di stabilità degli aggregati subisce una diminuzione con l’aumento dalla salinità. 

I campioni indisturbati prelevati per determinare le curve di ritenzione idrica h(() e di conducibilità idraulica K(h) sono stati indispensabili anche per studiare attraverso l’uso di un modello di simulazione numerica SWAP se l’uso prolungato di queste acque ha effetti nella degradazione ambientale del bacino oggetto di studio in termini di riduzione di resa produttiva e di contenuto idrico del suolo. Per procedere con il lavoro di simulazione oltre ai parametri delle curve idrologiche sono necessari anche i dati colturali e meteorologici, per cui parte dell’attività è stata svolta nel reperimento dei dati e nella loro elaborazione. Il lavoro non è stato ancora concluso, ma fondamentali informazioni sono state acquisite e si è avuta l’opportunità di poter valutare le possibili ricerche da intraprendere nell’area. 

In riferimento all’obiettivo 2) nel deserto del Tegger sono state create realizzate in tempi diversi nell’ arco degli scorsi 50 anni strutture definite “straw checkerboard”, costituite da un intreccio di materiale vegetale secco disposto su un area quadrata di 1m2 x 1m2 . L’area viene recintata da materiale vegetale come bambù o altro, che evita il trasporto del materiale disposto all’interno del recinto. Su questa area all’inizio si aiuta l’attecchimento di una specie vegetale appartenente alla famiglia delle Fabaceae , specie “Caragana Korshinskii”, che si è riscontrata essere molto resistente alle condizioni di aridità della zona e ai prolungati stress idrici che si verificano. Nell’area, infatti, le poche piogge (100 mm annui) sono concentrate tra i mesi di Giugno e Agosto. La stazione ha una lunga attività di ricerca su questa area, le prime stabilizzazioni con questo metodo sono state installate nel 1950, pertanto esistono straw checkerboards dal 1950 fino ai giorni nostri (2004). La lunga presenza di queste strutture con il tempo ha portato alla formazione superficiale di croste di diverso spessore e molto resistenti che evitano l’erosione eolica delle sabbie assicurando la stabilizzazione delle dune.

Pertanto in questa area lo scopo della ricerca è la valutazione degli effetti idrologici delle strutture stabilizzanti in funzione del tempo trascorso dall’ intervento di afforestazione. 
Con dati già disponibili per due siti di stabilizzazione, identificati come : Sito I profondità 0-3 e 3-5 cm; e Sito II con profondità 0-5 cm, usando la procedura pedotransfer implementata in SWAP,  si sono ottenuti i paramentri di Van Genuchten  che hanno consentito la stima di h(() e K(h). La differenza riscontrata nelle caratteristiche idrologiche ha sollevato la seguente domanda: La differenza nelle caratteristiche idrologiche ha una corrispondente differenza nella variabilità temporale del contenuto idrico? 

Per poter rispondere a questa domanda si è pensato di usare il modello SWAP. Infatti attraverso l’uso di questo modello, con le caratteristiche idrauliche già identificate, si valuterà l’impatto che le diverse caratteristiche idrologiche hanno sul contenuto idrico del suolo quando 3 diversi anni idrologici sono presi a riferimento. L’attività svolta, dopo la prima fase della definizione delle curve di h(() e K(h),  è proseguita con l’elaborazione di una serie storica di dati meteorologici per individuare negli ultimi 10 anni un anno umido, uno secco ed uno  normale. L’analisi è stata fatta sulla base della differenza tra Piogge e ET0 e identificando l’anno secco quello con il valore più alto in questa differenza; anno umido quello con il valore più basso, mentre l’anno normale è stato selezionato calcolando prima la media mensile delle piogge per tutto il periodo, poi selezionando l’anno con l’errore quadratico medio più basso rispetto alla media delle piogge mensili per tutto il periodo considerato.  

Selezionati i 3 anni sono stati preparati gli input file meteorologici per Swap, nello stesso tempo sono stati riordinati i dati colturali della specie“Caragana Korshinskii”, che spontaneamente cresce sulle aree di stabilizzazione e di cui vengono registrare le aree fogliari. Con i dati colturali sono stati preparati gli input file di SWAP. 

L’attività è proseguita con i run e i dati sono ancora in fase di elaborazione perché è terminato il periodo della short term mobility. Il periodo è stato molto proficuo e ha dato modo sia a me che ai ricercatori Cinesi con cui ho collaborato di renderci conto delle possibili interazioni che si possono creare tra i due istituti. L’intento è di proseguire l’attività di ricerca anche su tematiche che nel periodo attuale non c’è stato tempo di sviluppare , ma che sono fondamentali per proseguire nella ricerca e concludere lo studio in modo più organico e completo. 

	Il fruitore 

(Dr. Anna Tedeschi)
	Visto Il proponente 

Il Direttore 

(prof. M. Menenti)
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